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Giuseppe Mondada

Avifauna e dialetto minusiese

Nel passato, quando l'attività contadina e pastorale era comune alla

maggior parte della nostra gente, continuo era il contatto con la natura,
cosi che nel dialetto non mancava un'abbondante terminologia anche

per indicare animali alio stato libero, erbe e perfino materiale mineralo-

gico. Oggi, specialmente nelle regioni dove tali attività sono ormai diven-
tate uno scialbo ricordo, e le leggi sulla caccia si sono fatte restrittive, la

nomenclatura dialettale relativa al mondo degli animali e delle piante
non è sempre facile da rintracciare, anche perché uscita dalla memoria

perfino di coloro che pur ne fecero uso negli anni lontani della loro
fanciullezza.
Trascrivo i primi risultati di una mia ricerca limitata agli uccelli e alla

regione del circolo della Navegna, di Minusio in particolar modo. Forse
le poche annotazioni potrebbero almeno indurre altri a continuare con
esplorazioni del genere e a rendere cosi un buon servizio a chi di tal

materia fa oggetto di particolare studio1.

Nome volgare scientifico dialetto

allocco Strix aluco urôcch 0 orôcch

allodola Alauda arvensis lodola

alzavola Anas crecca tomarola

sga^bta a Quartino
cagnbra a Contone

averla piccola Lanius collurio gasptt
ballerina Motacilla flava e balarîna

Motacilla cinerea
beccaccia Scolopax rusticola galinascia
beccaccino Gallinago galligo s'gnèpp

cardellino Carduelis carduelis cardalign

cesena Turdus pilaris viscarda

cincia (in generale) Parus sp. pariisciola
ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula gemôn 0 giiimôn
civetta Athene noctua sciiivèta

cornacchia nera Corvus corone scorbatt 0 scurbatt

cornacchia grigia Corvus corone cornix scorbatt 0 scarbatt

crociere Laxia curvirostra becch in cros
1 Cf. anche Walter Gamboni, Ornitologia popolare, in La voce onsertionese n. 5 (ottobre
1980). Quanto agli uccelli osservati nel locarnese, v. Mary Caroni, Osservasponi ornito-
logiche (1962-1969) in G. Mondada, Le Isole di Brissago nel passato e oggi, Locarno 1975,
p. 185-195 (con l'indicazione di tutti gli uccelli osservati sulle Isole dal 1962 al 1969).
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fringuello Fringilla coelebs fringuell
gabbiano comune Larus ridibundus galéter

gallinella d'acqua Gallinula chloropus polôn

ghiandaia Garrulus glandarius gasgia

gracchio alpino Pyrrhocorax graculus paiôn
gufo reale Bubo bubo urôcch

merlo acquaiolo Cinclus cinclus picch d'aqtta

(proverbio: s'u canta da matign al picch d'aqtta,

it vo cambiass al timp, se la mattina canta il merlo
acquaiolo, il tempo tende a cambiare e la

pioggia s'avvicina)
merlo dal collare Turdus torquatus merlu alpddich

passera d'ltalia Passer domesticus pdssar
Italiae

pernice coturnice Alectoris graeca parnts
pettirosso Erithacus rubecola picétt (termine usato

anche per uccellini in
genere)

picchio verde Picus viridis picch vert

poiana Buteo buteo sciss (anche per altri
rapaci del genere)

rondone Apus apus jbirr
scricciolo Troglodytes re di sees

troglodytes
sordone Prunella collaris maton

stornello Sturnus vulgaris stornell

svasso maggiore Podiceps cristatus givan
tarabusino (e tarabuso) Ixobrychus minutus stalaböö

tordela Turdus viscivorus drèss

tordo bottaccio Turdus ericetorum derd

tordo sassello Turdus musicus yv (ts-)
tuffetto Podiceps ruficollis piombign

upupa Upupa epops pbpola

usignolo Luscinia rosignöö o üsignöö

megarhynchos
verdone Carduelis chloris amolbtt
Nomi dell'avifauna sono fissati anche nella toponomastica. Esempi:
Piagn di iiséi (Piano degli uccelli) nei pressi dell'alpe di Cardada; Vail di
uriicch (Valle degli allocchi) che è tratto dell'avvallamento del torrente
Rabissale che segna il confine tra Minusio e Muralto. Ne troviamo anche

nei soprannomi che un tempo si affibbiavano a questo o a quel comune :

paioi (corvi) agli abitanti di Loco ; nei nomignoli usati caparbiamente con
un pizzico di bonarietà ma spesso anche di acredine al posto dei nomi e

dei cognomi delle persone e delle famiglie. A Minusio troviamo : ga^btt
(averla), merlitt (merlotti), sciss {poi2.no),gardalitt (cardellini), sciüvetta (ci-
vetta) e dress (tordela); quest'ultimo stava ad indicare ilmiopovero nonno.
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